
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 3 del 09/01/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 27 dicembre 2013,
n. 1411
 
P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza - Asse IV Capitale Umano - Avviso n. 1/2013
“RITORNO AL FUTURO” - revoca stato di sospensione per alcune candidature; aggiornamento, rettifica
e variazione altre posizioni; incremento del budget complessivo; approvazione graduatoria rimodulata, in
variazione della graduatoria approvata con DD 1081/2013 pubbl. sul BURP n. 136suppl del 17/10/2013 -
IMPEGNO DI SPESA.
 
 
 
Il giorno 27 Dicembre 2013, in Bari, nella sede del Servizio Formazione Professionale
 
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’adozione della presente decisione finale, in quanto trattasi
di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997, tenuto conto di
tutto quanto appresso specificato.
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, emerge quanto segue:
Con D.D. n. 765 del 18/07/2013 pubblicata sul BURP n. 103 del 25/07/2013, è stato approvato l’Avviso
Pubblico n. 1/2013 - RITORNO AL FUTURO per la presentazione di istanze di candidatura per la
concessione di borse di studio per la frequenza di master post lauream da svolgersi in Italia e all’estero,
con cui l’Amministrazione regionale è intervenuta a sostegno dei giovani laureati disoccupati ed
inoccupati, valorizzandone le capacità e le potenzialità creative, professionali ed occupazionali.
Le risorse complessivamente disponibili per tale avviso sono pari ad € 18.000.000,00.
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In esito al predetto avviso, con D.D. 1081 del 16/10/2013 pubbl. sul BURP n. 136 suppl. del 17/10/2013,
sono state approvate le graduatorie definitive, dalle quali sono risultati finanziati n. 1284 soggetti con
una spesa complessiva pari ad € 17.982.500,00.
Nelle more dell’adozione di tale provvedimento, peraltro, così come anche successivamente, sono
emerse alcune criticità e/o nuove esigenze di cui occorre fornire partitamente conto.
 
1) Questione candidature sospese
Anticipatamente alla definizione della procedura, lo scrivente Servizio ha ricevuto segnalazione
trasmessa da alcuni soggetti (non identificati nominativamente) qualificatisi come partecipanti a
precedenti edizioni di alcuni Master a titolarità di Istituti Universitari esteri, nella quale erano
rappresentate forti criticità (essenzialmente di ordine qualitativo od organizzativo) dai medesimi
riscontrate nella frequenza dei medesimi.
A tale segnalazione facevano seguito alcune notizie di stampa che sostanzialmente ne riprendevano il
contenuto.
Sulla base di ciò, all’atto dell’approvazione delle risultanze delle operazioni di valutazione condotte dalla
Commissione preposta, intervenuta con la suddetta D.D. 1081 del 16/10/2013, lo scrivente Servizio, in
attesa di acquisire maggiori informazioni in merito, ha ritenuto necessario sospendere cautelativamente
le candidature per le quali risultavano indicati quali master di riferimento i percorsi rientranti nel comune
format organizzativo (denominato “Master Europei”) al quale appartenevano anche i master oggetto
delle suddette segnalazioni e notizie di stampa.
Si tratta esattamente dei seguenti master, tutti a titolarità di Istituti universitari (o equiparati) aventi sede
in Polonia:
1. “Renewable Energy” (Istituto estero di riferimento: Uczelnia Lazarskiego);
2. “Human Resources Management” (Istituto estero di riferimento; Akademia Finansow i Biznesu
Vistula);
3. “EU Projects” (Istituto estero di riferimento: Akademia Finansow i Biznesu Vistula);
4. “European Business Law spec. Finance & Banking” (Istituto estero di riferimento: Wyzsza Szkola
Bankowa we Wroclawiu);
5. “European ICT” (Istituto estero di riferimento: Akademia Finansow i Biznesu Vistula);
6. “Web Marketing & Social Media” (Istituto estero di riferimento: Uczelnia Lazarskiego);
7. “European Translator” (Istituto estero di riferimento: Wyzsza Szkola Bankowa we Wroclawiu);
8. “Tourism Management” (Istituto estero di riferimento: Szkola Glòwna Turystyki i Rekreacji).
 
Dalle brochure acquisite in corso di procedura tali risultano in varia misura accostati ad un generico
patrocinio o alla collaborazione dell’Università degli Studi di Bari o dell’Università degli Studi del Salento
o ancora di altri soggetti.
Previo inoltro alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce in funzione evidentemente solo
cautelativa, dell’esposto anonimo ricevuto, lo scrivente Servizio ha quindi richiesto chiarimenti e
delucidazioni in merito ai suddetti master alle suindicate Università di Bari e del Salento.
Entrambe dette Università hanno riscontrato le richieste dell’esponente.
Più esattamente, l’Università degli Studi del Salento, con note n. 35418 del 03.10.2013 e n. 45599 del
22.11.2013, pur informando di alcune criticità (di ordine specialmente procedurale interno) riscontrate
relativamente a precedenti edizioni, ha comunicato di non aver approvato convenzioni con i suindicati
Istituti esteri per l’annualità 2013/2014 e quindi di non avere parte nello svolgimento dei Master in
parola.
L’Università degli Studi di Bari, invece, pur non fornendo elementi istruttori specifici a riguardo, ha
comunicato con nota n. 67187 del 18.10.2013, la volontà di sospendere prudenzialmente le convenzioni
in essere con i suddetti Istituti esteri, in attesa di nuove determinazioni o risultanze istruttorie.
Da ultimo, con nota n. 83432 del 17.12.2013, l’Università di Bari, a mezzo del proprio Rettore:
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- ha confermato la sospensione cautelare degli accordi in essere con gli Istituti polacchi organizzatori dei
Master di cui trattasi;
- ha comunicato essere in corso istruttoria avente ad oggetto la documentazione dell’Università del
Salento (trattasi, peraltro della medesima documentazione già acquisita dallo scrivente Servizio con
nota datata 22/11/2013), “al fine di assumere determinazione in ordine all’eventuale recesso dalla
convenzioni con le Università polacche oppure alla revoca della sospensione dell’efficacia delle stesse”.
Così ricostruita, in per massima sintesi, la situazione di riferimento, lo scrivente Servizio rileva ed
osserva quanto segue.
La natura e le caratteristiche dell’operazione di sovvenzione avviata sono quelle tipiche dei dispositivi di
formazione a scelta individuale, che vedono come beneficiari del contributo (ad un tempo anche
destinatari dell’intervento) gli stessi futuri partecipanti al percorso formativo autonomamente dai
medesimi individuato.
La responsabilità della scelta del percorso formativo ricade dunque necessariamente e per intero sul
medesimo soggetto istante per il contributo (nel caso, sub specie di borsa di studio), non avendo
l’Amministrazione regionale veste né dati utili per discriminare - fermo il rispetto di alcuni parametri
formali essenziali, necessari alla configurazione del percorso alla stregua di master universitario - fra le
diverse opportunità disponibili sul mercato.
La sovvenzione disposta interviene, del resto, semplicemente in funzione del rimborso di transazioni
operate direttamente ed autonomamente fra lo studente destinatario del contributo e l’Istituto erogatore
del Master prescelto (e di altre correlate spese forfettariamente determinate).
Il livello qualitativo dei master appunto prescelti autonomamente dagli studenti è dunque accertamento
che esula dalle competenze ed attribuzioni dell’Amministrazione regionale.
Sulla base di tale quadro istruttorio, quindi, l’ipotesi di escludere dal beneficio i candidati che hanno
indicato uno dei suddetti master quale percorso di riferimento non risulta percorribile, in quanto darebbe
luogo a provvedimento con ogni evidenza non sufficientemente supportato sul piano motivo e quindi
ragionevolmente non sostenibile anche sul piano squisitamente amministrativo.
Deve inoltre a riguardo considerarsi che la valutazione delle istanze pervenute è stata dalla
Commissione preposta operata, secondo le previsioni dell’Avviso, per una componente pari a
55/60esimi del punteggio complessivo disponibile in ragione di elementi facenti esclusivo riferimento alle
caratteristiche soggettive del candidato (voto di laurea, età del conseguimento della medesima e reddito
ISEE) e solo per la residua componente pari a 5/60esimi in ragione dello specifico master prescelto
(sulla base, peraltro, anche in questo caso, di elementi insuscettibili di qualsiasi valutazione
discrezionale, ovvero il numero di edizioni precedenti).
Lo status soggettivo dei candidati costituiva elemento assolutamente essenziale nell’economia della
procedura e non risulterebbe equo o giustificato, pertanto, pregiudicare del tutto le posizioni relative
sulla base di elementi istruttori, non adeguatamente verificati e quantomeno nel breve termine
verificabili, concernenti il merito della scelta formativa operata.
Tale ragione, considerata congiuntamente alla circostanza che trattasi di dispositivo a scelta individuale
e quindi ricadente nella fondamentale responsabilità degli stessi candidati ai benefici - comporta le
necessità di revocare lo stato di sospensione della candidature facenti riferimento ai percorsi master
suindicati, fatta eccezione per quelle candidature associate a percorsi master da realizzarsi in
collaborazione con l’Università degli Studi di Bari, in considerazione dello stato di sospensione cautelare
delle relative convenzioni esecutive autonomamente disposto dalla suddetta Università.
La revoca dello stato di sospensione per le candidature diverse da quelle facenti riferimento a percorsi
da realizzarsi in collaborazione con l’Università degli Studi di Bari, così come il mantenimento dello stato
di sospensione per tali ultime candidature (esattamente individuate nell’Allegato H della presente
determina) non comporta peraltro, ad oggi, scorrimenti di graduatoria.
Lo scrivente Servizio, non appena l’Università di Bari avrà sciolto la riserva formulata con la su
menzionata nota del 17.12.2013, procederà alle valutazioni del caso ed adotterà i necessari
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provvedimenti.
 
2) Altre questioni incidenti sull’elenco delle candidature da ammettere a finanziamento
A prescindere dalla questione considerata al paragrafo precedente, il Servizio Formazione Professionale
ha constatato che il provvedimento con cui è stata adottata la graduatoria finale delle procedura
necessita di ulteriori autonome modifiche. Si tratta, nello specifico, delle variazioni e/o rettifiche di
seguito descritte.
a] Sono state acquisite e n. 78 dichiarazioni di rinuncia di candidati precedentemente ammessi a
beneficio (esattamente individuate nell’Allegato B). Le posizioni relative devono quindi essere eliminate
dall’elenco dei soggetti beneficiari, realizzando un’economia pari ad € 1.002.500,00.
b] A seguito di verifica di errori materiali o istanze di riesame, è risultato necessario correggere il
punteggio assegnato a n. 7 candidati (con un incremento di spesa pari ad € 60.000,00 (cfr. Allegato C).
c] è stata rettificata la motivazione di esclusione dalla procedura, a seguito di verifica di errori materiali,
per il candidato riportato nell’Allegato D (in quanto trattasi di mera variazione nella motivazione, tale
rettifica peraltro non spiega effetti sulla graduatoria approvata).
d] Sono state accolte n. 48 istanze di riesame, per ognuna delle quali è stata inviata a mezzo PEC a
ciascun interessato apposita comunicazione motivata, con un incremento di spesa pari ad € 337.500,00
(cfr. Allegato E).
e] A seguito di ulteriori specifiche verifiche tecniche effettuate sui server di PEC, l’Amministrazione ha
riscontrato la presenza di n. 27 messaggi di posta elettronica certificata inizialmente non rilevati, ma in
realtà regolarmente inviati nei termini di cui al par. F) dell’Avviso di selezione pubblicato. Si è pertanto
proceduto alla valutazione delle istanze di candidatura relative a tali candidati inizialmente inclusi
nell’elenco di cui all’Allegato C della D.D. n. 1081/2013 (Elenco candidati per i quali non risulta
correttamente inviata la PEC nei termini [ore 14.00 del 20/09/2013] e nelle modalità previste dal
paragrafo F] dell’avviso). L’esito di tale valutazione è riportato negli Allegati F e G del presente
provvedimento.
f] N. 2 candidati inclusi nella graduatoria ex D.D. n. 1081/2013 con la dicitura AMMESSO ma NON
FINANZIATO, hanno comunque prodotto formale dichiarazione di rinuncia all’eventuale beneficio (si
tratta, più precisamente, del candidato dott.ssa Serena Negro - cod. pratica V3ZUL54 e della dott.ssa
Grazia Cappiello - cod. pratica PONBM80).
 
3) Nuova determinazione dell’importo delle risorse complessive da destinarsi all’intervento
Al fine di consentire al maggior numero possibile di soggetti di poter beneficiare del contributo per la
frequenza del percorso formativo prescelto, realizzando così quelle che sono le finalità previste dal
bando, l’Amministrazione ha proceduto a verificare la disponibilità di risorse aggiuntive attualmente
destinabili all’intervento. In esito a tale verifica, lo scrivente Servizio è addivenuto alla determinazione di
destinare all’intervento di cui trattasi l’importo ulteriore di € 800.000,00, che vanno dunque a sommarsi
all’importo di € 18.000.000,00 già impegnato con D.D. n. 765/2013.
Ovviamente, così come previsto nell’Avviso pubblicato, tali ulteriori risorse vengono assegnate, sino ad
esaurimento, sulla base della graduatoria approvata, così come rettificata e rimodulata secondo i termini
dianzi precisati.
Sempre così come previsto dall’avviso, le borse di studio sono state assegnate, in caso di ex equo tra
più candidati, dando priorità ai soggetti più giovani, a condizione che le risorse disponibili coprissero
interamente l’importo assegnato.
L’importo del finanziamento riconosciuto, come già specificato nell’Avviso, è da ritenersi al lordo delle
ritenute fiscali.
 
4) Graduatoria rimodulata
L’Allegato A alla presente determina riporta la graduatoria finale delle procedura, aggiornata a tutte le
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variazioni sopra anticipate e descritte.
A cura del Servizio Formazione Professionale, tutta la modulistica necessaria all’erogazione delle borse
di studio sarà inviata agli indirizzi PEC dei candidati risultati vincitori e comunque messa a disposizione
sui portali internet
http://pianolavoro.regione.puglia.it e
http://fse.regione.puglia.it.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Bilancio regionale vincolato, esercizio 2013.
U.P.B. 2.4.2.
Capitoli di entrata: 2055800 e 2053000
Codice SIOPE n. 1632
Codice PSI: 220 (Spese correlate a Programmi Comunitari. PO FSE 2007-2013 - SPESA CORRENTE).
La spesa complessiva del presente atto, pari ad € 18.800.000,00, trova copertura
per € 18.000.000,00 nell’impegno di spesa già assunto con D.D. n. 765/2013;
per la restante parte pari ad € 800.000,00 attraverso l’impegno sul bilancio regionale vincolato 2013
(categoria di spesa 73), mediante prelievo dal cap. 1110060 “fondo delle economie vincolate” già
dichiarate con D.D. n. 1261/2013, ripartite così come di seguito indicato:
Cap. 1154500 - € 720.000,00 - (Quota FSE + Stato)
Cap. 1154510 - € 80.000,00 - (Quota Regione)
 
Visto di attestazione disponibilità finanziaria
 
La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco
Ritenuto di dover provvedere in merito, lo scrivente Servizio
 
 
DETERMINA
 
- di approvare tutto quanto riportato in narrativa, ivi compresa la revoca dello stato di sospensione delle
posizioni, inizialmente annotate di sospensione, diverse da quelle individuate nell’elenco di cui
all’Allegato “H”;
 
- di approvare, per l’effetto, gli Allegati “A” (composto di n. 120 pagine), “B” (composto di n. 3 pagine),
“C” (composto di n. 1 pagina), “D” (composto di n. 1 pagina), “E” (composto di n. 2 pagine), “F”
(composto di n. 1 pagina) “G” (composto di n. 2 pagine) ed “H” (composto di n. 2 pagine), parti integranti
e sostanziali del presente provvedimento;
 
- di dare atto che la definizione delle candidature che restano indicate in graduatoria con l’annotazione di
posizione sospesa, di cui all’Allegato “H” sarà adottata con successivo e separato provvedimento;
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- di dare atto che la spesa complessiva di € 18.800.000,00 derivante dal presente atto, trova copertura
nei modi e nei termini indicati nella sezione contabile del presente provvedimento;
 
- di dare atto che tutta la modulistica necessaria all’erogazione delle borse di studio sarà inviata agli
indirizzi PEC dei candidati risultati vincitori, e sarà messa a disposizione sui portali internet
 http://pianolavoro.regione.puglia.it e
 http://fse.regione.puglia.it;
 
- di disporre la pubblicazione sul BURP del presente provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6;
 
Il presente provvedimento, composto da n. 7 facciate, più gli Allegati “A” (composto di n. 120 pagine),
“B” (composto di n. 3 pagine), “C” (composto di n. 1 pagina), “D” (composto di n. 1 pagina), “E”
(composto di n. 2 pagine), “F” (composto di n. 1 pagina), “G” (composto di n. 2 pagine) ed “H” (composto
di n. 2 pagine):
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della ragioneria che ne attesta la
copertura finanziaria;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretario Generale della Giunta Regionale;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Formazione Professionale;
- sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio, per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.
 
La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco
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